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Sabato faro 1006 
ASSOCIAZIONI : 


‘La WR unica. 


1119 inaezo del 1906; soldato come cosa al tatto nuova; et 
del distretto li Udine, Urbanò Cal- tro è sapere che ‘l'Rverest® 
listo, fantaceitio nell'VIII reggimento mantagna sconfinalamente alt 
a Bari, veniva punito con sei giorni iro è vedor sela davanti all’ifaprov= 
di prigione di rigore. Motivo: Es- viso, Quattro 0 cinque Bonò cone 
sendo di eucina mettevi: doppia por- plessiviunente ititte le ‘ingiicanivze 
rione di pasta nella propria gavetta. gravi e leggere addebitai 

Ebbene, io vorrei che a ì soldati di intte le ‘classi 
di ridere, vo pensaste all'impr e sempre le Stesse, sempre: ‘la'stessa 
Ì i i di ti “dtegli’ “ste, 























suoi, Poco più» in là c'era ù 
tro perupio «i. giocatori, (e unattonte. 
dente che montava un iovanissin 0: 
sana, volle prendersi i.sollazzà di 
orapigliar la. partita: passà 

piccolo trotto fra i soldati 
cie. Ma: una di quoaste urti ea 
in una-delle gambe del ‘sauro; 
g'impennò e corse via pel prato 
dissimo, annitrendo idoli] 
sibile per togliersi di doss 
peso che pareva essergli di 
Importuno. 

i.iSe non che quel peso 
elligenza e uria vole 
stenzione. fisica superiore, :ppé 
iidomarlo e condurio la dova nonvi 
leva; vicino. ad an muro di 
‘sotto un: grande albero in-fiorit 
cui il:cavaliere tolse un ramo: 
sfrondò di foglie e di fiori, per; fa 
séne una: frusta, e domar miegliò; 
quel bello schiavo, il ui fungo e 






















x itrovava: spesso (61122; 
caffe alla.. stazione, i gli 


do Daneluzzi 



































n if ‘vogtromatocinz 
Jo vide! invcausa;: mia:state: pub 













































® cardi di lena 
bare. nel , 
spesso iul 





a frugare in'tutte 
lingue vive e di lirigne! mor te, in 
tutti i poemi ed in Tutti i romanzi, parole scohe 
riélle' canzoni e canzonette ‘ogni tropipo alta a-romp 
tempo e “l’ogni'paesò, non si vi di un interminabile 
multa di più degno d'immortalità di protestatie con 
questa‘ inotivitzione di sente i ingiustò è 
caserma; nulla che ‘più di ziòné' (Ma 
‘letizzi în ‘poche sillibie la vit iîdere 
versa e la legge che la gorerna, tuecie che troppo p sano a 
nulla che più irigenuamente e più diet nello i 

esattamenità fà renda 0 se olpisca, ‘poca voglia di lavorare ‘n di sollevare |: 
fiuto di ubbidienza ‘ad 





















al prato la sua ona cospai 
simafghevite e: di: farfalle giall 

f vidi anche li, 
passi: dd questi. patpit 












feten 






























nulla. 'che offrendosi a noi un essere tini pes veva-ved RE 
asse, gr] ale pei I po-] ferenza ineffabile, dibatte: tutto, quanto. «aveva. veduto; 
ché al tutto la ignori ISSP, gli si po wu cap ilo per. poi ubi ridire | pre gue e, dibatter ‘stando «affacciato a' quella: finestra 1 r'optiscolo. 
resentare con mag cipitosaniente ‘all'ufficiale accorso, |tgonia atroce, su cui nessuna più redut 
il gradasso col | degnava chinar: ssa; tutto quatito avevo veduto:e To NESSUNO i» 


come il cahe ché” she non. at 
compagno, é all vista “l «tel padrone] s i di 
u'trema per fa paura della sferza; 
È dome solilati cangedati 
quelli che si erano; e come 
tutti, i soldati così tatti gli nomini, 
gli uomini buoni » gti uòmini cat- 
ivi, gli uomini deboli è gli domini, 
fonti, quelli èhé stimano il inonda 
cin bocenne' sufficiente al loro ap- 
petito ‘è quelli che lo disdegnano 
timo triennio! Lettech'ébbi pet la per un più vasto sogno, Napoleone 
seconda volta quest undici, parole è’ San Ft sò e tutte le altre 
i Lo “persuaso | che mai ercatorò he if santo chkimiava frati 

primo il'ogni ‘nostto pen- e suore; non v'è insomma essere 
siero è dA ‘ogni nostra azione, quello vivo ‘ché ‘abbia mai'e per Ln | solo 
ché di più profonità è di attinio dimenticato di mettere o di 
sante c'è in roi, quell'intimità mi li metteresuna doppia por- [i 





damentò di istruirlo in breve delle 
cose’ nostre: Pensavo uni volta, fan-' è 
tasticand 
Divina Commedia 
meglio; qualcosi eli 
esegiiendo un volgarissima' | 
di cui ero enmandato, Ofalicahdo: 
cioè, prima secondo il mandamenti 
@ pois ine alfabetico, un 
altissimo fascio di togli muti ri 
. ‘quelli dei soldati congoditisi neli'ul. 





« Seul mio. opuse o è 
sarebbero; ini 












versi 





dono;. 
Daneluzzi::liede 
Jieste,. perchè diceva: 

avesse:sovvenzionato, avrebbe Sinne 
ciato l'opuscolo. 
fl: teste: continuai: Gli:-dissi 


istà,; fantaecino nell’ VI Fonni 
L Bari | ‘cdi iinicava che Ser 
ei:ggiori } 
i ‘essendo di: cucina, melleva 





















tto la piccola: orece 
avevano inflitta la fa: 
perinio-mal affilat 

cessivo rallentati 
delle: convalsioni 
Luana è di iafinitamente pie 
ta pioggia edi il vento bagnuv 
scompigliavano de ‘p che 
To immagine di cèspi d'erbe 
i campo devastato; 
fe pe tentavano —= sempi 
sli rialzare! it pesa di 








































+= No, no; jo; person: 
(Mlarità): 















sa onde tutto pate è cui 
‘ ritorna, Ma trovato’ tn piressione 
più vera, più sintetica, più incon-|- 












i Sarpo e il collo quello: della tesi 






I.teste'.ilice;come;:il; coni 
luzzi;ipet-:mezzi: del telefona 











i|wessesinvitato: (al: buffet:della ;st 
zione; igli;domandòi sei foss 
bile: avere uni: colloquio. aa 
scopeon.G&. Vanetti: 0 imsaltr 
In seguito, avendo il -Vanel 


La mia classe va in congedo. 
ed i0‘purt me ne vaono 
usfQmante:cose.alimio pae 
a inalmente rivedesooo, 


*Rivadivooo la mia caselia, 










| 
futabile. — Perchè essendo di cucina! 
metteva doppit.: porzione. di pasti 
| 

Ì 











nella propria gavetta, 
ensiero su questò 






l'ermando il 










































































chiare e predisèsparole, ‘in poita, 

docei nel Rio Giunio, Ho 4 da vamam debe lt; Fenitito salini fAomanie, del Berta |" 

vogliamo ;essere sinceri = troviamo!" E previd:consiglio «lell'avy. Bertacioli, rroneamentariper 
È jtai lidstria,i cori Mali Rivadedovo la mia baltezza, si portarono: a::Risano. n hi a) 

‘che; sil dà v ich Gale elvora è sola 0 Ni lamenta ul-colloquio di;Risano, viti ce | NAti&:che mon: ha Gapito nfete; 
degli animali.e delle piante e forse viva. la polenta, È MALL sa dott ris It: P5M: Massimila ‘propone ch 
«di alti esseri a indi ‘fofmalmente '.5) (0 chi sa: sbatte lòr;svrebbero attac-|quanto ba i, il testalislà esonibratosio 

| SCONOS iui, ni un più 0 che-da_unjanna [il Giacdimo - avviiMaroè si. 6ppori 

sReono "i i "Ego: di SA (Bellissimi. questi.due ultimi versi, anova: e aveva dito|pera:i idov? O anlI A GP'opu lil audizione:1del' teste 

#Sindacò, dimissioni }scolo;: che aveva: avuto; dei; sussi i 










uesto i im rovviso bisogno di metter {È 
rianti . DI ceva nella mattina: fede: Dior di prendersi giuoco 
sel 19 marzd 1906 ‘il ‘Solilato Ut-"del proprio licismo, ammazzandolo 
bano Callisto. Come il più sfaigo-'cnn l'apparizione ‘della’ polenta e 
rante fuoco..d'artifizio è alle volle della brava gente che se la «sbaflu»; 
compreso nella capocchia. colorati è nin vi pare che accenni a quale 
sli un fiammifero,e la più complessi: enga di simile Pattacen del coran 
creattra in’ ui piccolissimo Seme nello scherzo del settimino?), A 
come i colori tutti non sono se nun; |; riprende’ con' il’ritornello: 
dna manlfesbizione della lutè; come Ta iaila diese Sala doge 
l'individuo preso da una’ passione dI n’ congedo, 
distruttrice sente ‘che tutte le sen- frticai INito prese 
sazioni e ie le dina on sue! tinalmente rivelrooon!! 
son generate da cosa che în lui per-| | Udandn salive'per la finestra bassa 
mane fissa ed dummutabilo come la; vg aperta questa Panzone, lè sue pa» 
scienza, vede | Pero; sue role -= comè'quelle della séntenza 
più i sempi finiti ue sontro il soldato Callisto parvero 
corpì semplici, si ché ‘già’ presente. att4mia malinconia sintetizzare iutta 
l'esistenza di quella materia prima intera Ja vita — così queste mi par- 
onde pare essersi servito"il' Signore: a pi 

j vero allora quasi l'essenza della li- 


ma: non ;a. titolo idifpagamento;.; Pa «levkdoméi 


ma: della: pubblicazione, dal signor 
Vatta, 

IL: Daneluzzi.. confessò; ic! 
ispiratori : il Pellini, il Vatt 
altri. : Il conte. .non; interideva, di 
scaricare ;Japropria: responsabilità, 
ima di farne partecipi anche' gli! 
altri. 

Hi Vena ‘aveva: già: ‘dibhia; to 
rima che non ritirava ila;querela, 
De che l'avrebbe estesa: dont «tutti dinanza: con 
chiede. il. e | coloro che risultassero cene P 
| Datieluzzi: abbiase: ritto d" opuscolo? 3 bili. 

T lesi Paneluzzi |: 
maféon nn: arr Hera al processi 
ice-} mangiò: all” Osteriast; | 
:sa, che non aveva nè:carne 
tro, Pei che nigi gal u 


di cantate. 






al ‘eonsegno ‘di Micino? 
Teste. Siamo giunti a' Risano fra” 


le' 10,45 e le 11. 
a ll’ opuscolo si alludeva a 
E quanto si sonò fermati. i una Sua malattia. 


— Fino alle 3, ara‘di partenza de 

treno. H“co. Daneluzzi da perduto il Sissigiiore. Sono stato amma- 
trèno, per cui prese posto poi nel 
nostra vettura, ‘per il’ ritorno. 

— E di che cosa 'hanino' parlato, 
in tutto*quet tempo ? 

— Il'Daneluzzi ha parlato di tante 
cose, în merito silla cansiv; ma non 
coneludéta mai niente. i 
— Prés, E per tre ore gavà 
de ‘questo. 

= ‘Durante il tempo che sè ma. 
gnava;inò se parlava. 










‘uscito 


















opponequindi*all’audizione 
stituirebbei motiva:=di 
processo. 

Ir Iribunale: 










lato. 
Daneluzzi. Il ‘Bozzetto non.si rife- 
riva:. che all amministrazione con 

























micia quaîe ‘respin, e la : 
letta di fesa! Vinge 



































dé vi conì di m 
crede :che:.} abbia scritto per 
verestiti piccolo compenso. 





























Iddio nella costruzione” delUni Avi Driussi. Dovevano préocett. è jr . 

7 n e d'ogni sua parodia; sospesi SUSA riussi. L'OVETAI: 3 “primi fimoni. »>- 
verso; così ogni fortna di vità non L lavoro e mt Ì ì prontamente: parsi detta gallina, eli’era dura. ;/- I tes È i Sole” dué ‘dit 
è che una diversa applicazione di: | u..canzonetta era. cantata ila una ierità). Antonio lalpones. di ‘comprato 
questa grantde < paola Mi morale, | voce peggio. che di abbriaco, da una | Avv Levi. Questo Volpones, a ‘chiamato -il:primo dei usa {É “ [perchè 
che un qualche graduato di truppa | voce nasale di napoletanaccio, e cin | UMale scopo si è prestato i favorire Antonio: Nolpones;caffettiere a Pal Ti ì 















ha espresso, nel suo Yappoito con 
uin'ingenuità di lingitaggio, da rivor=! 
dare le movenze corporali con'Gii 
le bestie (ehe sono nella ere ione 
quello che nelle case i bambini 
troppo loquaci: una testimoni 
cioè ed una protesta) esprimioni 
Joro istinti è i foro bisogni. Da oggi 
in poi, se mi avverrà anvoî'a di ‘bi 
prendermi a rodermi le unghie’ 
a batter mi della fronte nella palma, 
sue più per lit 
omo belva in gabbia è pri 
, per ta disperata 
enzadella nia natura, 

i fermare il com- 
passo i tracciare il più ampio 
scolo, haste forse elié in ini ricordi, 
alel motivo, per cui nel marzo del 
1906 fu, punito i soldato Urbane 
Callisto, per calmare la mia inque- 
iudine e darmi di me gesso e iei 
sniei atti una spiegazione sodilisfa- 
cente, Perche ndo di cucina met- 
teva doppie pi one, di pasti nella 
propria gavetta, 





manovra, al caffè del Municipio. 
Pres.. Come. è pervenuto 1 o- 
puscolo ? 


quel particolar accento di provoca 
zione e di dispetto con cui il soldato 
turla ogni momento all'orecchio il 
numero dei mesi o dei giorni che, 
deve ancora passare «qui sotto», ‘-- 
La finestra dava su di un granite 
prato, una specie di piazza d'armi, 
annessa al distretto, ove costru 
scono le caserme scritti della 
asse 1888; è quei tti ave 
to pochi anni meno di noi, 
1 sentiamo chi al loro eon- 
fronto! Cadeva sul prato una piuggia 
a, 8 lucidissimi raggi di sole 
: vi un vento qu 
nava Perbe edi t 
e metteva dei lunghi di alla 
i superfice ‘dalle pbzzanghir dove 
coh quell'erlie & quel cielo si ri 
specchiavanò “i-moratori ela loro 
opera’ aflivettata. 

Nel mezzo; alciti sobdati gioca- 
vano alle boegie,' con dei grandi urli, 
e nn continuo tntorsì lun l'altro, ejnoi, Questa 
mettersi i pugni sil'imento: quello zione dura da efnae anpi, nai. sì 
che più spesso vinceva aveva il visofè acuita dopo il provvedimento: È 
proprio come una: palla; su cui un|comiabite preso dall” amministra- |> 
| bambino avesse dleato, glio one dell’ os pedale, È 
naso ela bocra; e loghi: ‘ba à } 
uscivano da quella: bovea: dei 
di saliva, “divitti ‘ed uguali; i 
schizzi d'acqua ‘da-una foritana con 
la cannella parzialmentè-otturata. 
“Bra così buffo che lo chiamai 
è [per esamiriario con piùvagiò; 1 
‘trattenni a'lungo,‘rivolgendogli quel: 
domande che si rivolgono ai sol 
dati: di che paese e di "che! ‘classe 
a anche fera, se'gli piaceva ‘la nuova vita; 
gli uomini, tolto quanto ‘è estitò, cosa facesse da’ borghese; ece. Po 
féstano eternamente quelli. E ima|chi monosiliahi di' risposta, 
verità vecchia ‘questa, lo 80, ma Ti] © indi storse la bodva, e fuori tréss 
velanidola coh i Pi Occhi da quei a lingda, come bush il niso lscchi: 
fogli, m'apparve in quel momento| Sputò e se ne andò pei fatti 





siSpingeva, 
intromettersi nella cansa. . 
Soltanto, 1’ in era8sa dell’ami 













asta che il Daneluzzi 
spesso ital Voipones ? 

dopo che 
Postessa 
8a — col 
eo Vatta, i caffè alla sta- 
ne ilive si trova col ‘Volpones, 
Le” consta ché il Volpones 
paghi le umazioni al Daneluzzi 
che ieri gli abbia pigato il pra 
alla: Cattolica ? . 
A irie nom consi 




















îl giorno stesso i eni |. 
olla luce. 1° opisscolo, e.mé lo 

presentò alle.parole: — 
si Cosa e 












nol va‘ più dall Adele 
famosa in questo pr 
‘Te 






















el 


soltanto..quafcosa del 
dove. si, vendessero.; 


I Pellivi le da detto: 





















è mi. rispose lg 



























Driussi..E. 





vero! co. 
















Parrebbe |}, 
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telo! del 
— lo sono ;conviato - di dice 
che ispiratori 

il Vatta e il T'ellini,. 
tempo fanno una pa cinagne dleni: 
gratoria e di di 












questo particolare; Soi 
e tre. giorni sono pag: 
debito, di 




















































Nè questo è il solo tesoro che i 
itrovato fruganilo i Îl 
— tissimo fascio. di fo; 















0 
di un'esistenza, espresso’ con Vari 
dità e la concisione di una 
contabilità. — Oh uniforini 
vital! Non sono solo le: rondini 
‘galline é i hovi d'oggi che rassò- 
inigliano siffaltame le, alleiv 
‘alle galline e hi boyi di 
brare gli stessi individui; 





gna ‘contro di lei sia stai 
on..contro alla persona, in: i 
di Zione, in quialità di i 








































il 
dell’arricchito . È 
‘colla: moneta fal Ce. 
‘onferma parecchie 
Mettessaila:= fratello»: 
chest: suoi-denigratori a 
avuto intenzioni di colpire l'ammi» 

































































to: sentito Santa 
fuma ce dal: Volpones e dal anos 
buzz? 5 





cal 

‘quando scriveva in'articol 
tava dall'Adele*do 
=«T'ellini Vattae-altri 
«Fivano_il inodo con.cui scrivere. 














"ii. 


nairà.:.il:teste 
“fui-portato ; dal 


atta: il<quale.:recatosi 
: domandò:se.li;avevano: 
Saputo. che_nòn li avevan 
-benili: manderò: Poco:-dop "un di 
ragazzo:del Vatta; si ortò ‘gli: opu- 
















































* éhie, lui 
iigli.‘opur 


I Natta: 








«Entrambi at dichiara 
di ‘stenden la:querelà::;:; 
a, PC. domand: 





«.Quelli.;che.. risaltassi 
anche.il: rinvio:del: snimeno per 
abbre lare 



















opporsi. 
la causa: .d,. formale 
“ma si oppone perchè.) 
non: ha.. nes facoltà: di :prontin-i 
.giarsi,nel .in,questa sede. 
Domanda che il ‘Tribunale, si pro- 
nunci semplicemente. sul. rinvio. Il 
P. M. potrà poi ‘ordinare:;li 

ria formale. ...: 

4; P. M..dice che, lui 
dell'accusa.e che.lui de 
un. merito.ad. essa, 

Caratti soggiunge di U 
risposta; del T'ribunale;in merito al 
l'istanza della. 
A Tribunale,: 
















‘delibe@ 
J ordinanza 
con la quale.rimette gli. atti al.Pro- 
curatore. del:R 
















as;porte ‘chiuse; “entro 
Raffaele: Corna fu-Carlo 





















«di turpi atti consu nti, sull 
«««bina:: dodicerme Regina i:M 









chessammise. la: -seminfermit 
mente;-1):Corni fu dondann 
i i attra dir 


‘olpones che PS 
Los Isurato, colpito da mandato. di 


Lura, SE opa 
dl 47 Marto. 4907, "alfine. d 
e cotì premedit: 








libraio.di ;Palma.|f. 


franizo ‘aélle spese dl’ astated'il di 
appalto di. afonni lavori::delle:: Ietoialcite 


PO, pidamente: ‘per’ poter segni re 
tuttei le:s 





riotà«interaz: bisognerebbe: pi 
anche: profondi: encielopediti 
per: ‘dare .ub'esatta:spiegazione delle {+ 
invenzioni e scoperte: ‘che oghi' giorno 
'sofigonio: dal» cervelli 
ogni-modocercherò «di-fatmi:.com- 
‘prendere? meglio, che-sia è ‘possibile. |. 
Intendo: parlare:di fun: 
zione trovata. da- un’ giovine: ud: 
ese, «l’elettricista: i 

Seppe;sulle:ferrovie 
* [disastrosi ‘danni ‘che. ;giornalinenti 
potante estantò espliz 
cate ed inesplicate. case: 
«Da: quanto sivpotè:: ‘constatare; il 
Lecter principio applicabile: si tutte 








Hisuccedono 


di ogni ‘gruppo: 
carsital “macchizia 





















compiaceva 
vie maestre'id 


sfi‘tempi sono 
sotiò sfattite 





rere damn: cap? La altri 
ur arma che un ombiello 


rinvia, il: dibatti+ |: 


verdetto. dei giurati " 





e | processo abnito Dio sata di ‘An-| 


-E*- quasi ultimata la-s 
i [relazione sull'attività del 
Îo no 1907 pabillonioneansiohite 


utatore,. di Povo. 
i. Torre).in 





rvorgnano, 








iorni a 









rio. d'anni 50, era ae 
«&ppropriato nel dei in 
‘ehe rappresentavi 




















re-di'multae ut. armosti Fai flore she5 























fasi 





he::porta-' con 












‘applica= 








le: eliminerebbe ti gli 





«principi» :pocò' pitatici: molto 
Icostosi;: ‘come-il:servizio:. petardi, di 
t "eomipiincheiebba 
‘blocchi; 
#«Hi-Gallitiss assicura chè sil pro fa) 
priò. appaf'ato nion' richiéde alcuna 
i|9, quasi matiùtenzione;i che.il ‘costo 
er d'appli- 












‘azione: 





i il‘personale: di 


partente: da? qualsiasi: stazione, c0- 
noscerebbe' rlurantetitto il‘percore[i 
j- [sole condizioni: della linea; :dì più 
j|d'apparrecchio::‘darebbe;; atta) autò=i: 
e | maticamente, i segnali,.1 
zione: dei treni: ‘alli 





er-:la ;pro. 
«“fertnate.: ai di 








“Data l'importanza di taleinnova: 
ò ‘ziorie; e'datiri-continui#inon' poco; 
dolorosi:disastri:che':succedono così 

spesso sulle ferrovie, ‘si..ispera:che È 
!Stitò;-‘oggi;-»attuéle:‘esertente=<di 
quasi tutte:le.reti, non-voglia (come 
;taniteraltre«simili: circostanze) ila: 
«|.sciar :passaré:innosservato ’un-pro- 
i di‘sì alta ed importante at. 





che'sappia-apprezzare-al 
It: CRE tante; Vintelli 


ioni di Viaggi, ‘s 















bafisana 
(7 onsigio= Comunale: ni 










tamane il patrio 
duta, presenti 14 


Ambrosio E, Fabbror 
! Approvò «il «regolamento per gli 
li-stradini ele guardie 


















nella uale, cl ela essere’ riassunto |" 


zione; sparando con: tutto' il lavoro compiuto. da 


"|tro Maria Cattatossi;;colpito invece]: 
}[ntonio: Severino. «al::quale “causò 





"Riforimò «le le Aaviffo tasse esercizi ciente d' operai. 
famiglin e cioè. per la-prima sop- 
iprimendo-Ia prima categoria di lire 


massimo? da L. 100 





Wed. elevandi 





Fra le appéndici, poi, dara Pe 
it 


lento dei comuni natura, il signor. 


serva prima “di séntire.-e discutere 
con glì operai di tale riparto, per 
oi interpellare fa direzione di Mi 
ano sul da farsi. 
suporre che per la entrante setti 
mana dirti gli oper al riprenderanno 


perla seconda soppri- 
mendo Ta: prima categoria da L 4 
ed elevando jb ‘massimo da L. 





“produzione del 
vino ‘negli anni 4 
e itutt'ora inediti, to si” “poterono 






Deliberò la spesa di 
l'acquisto di ui 
vere.- Quindi il 





n nata È scri 
sindaro dà “lettura. 
di: una istanza degli abitanti di via |. 
Dietro. Ghiesa;-colla quale chiedono 
che il. Comune:tenti nuovamente la 
‘costruzione di:un: pozzo tubolare in 
«Il: cons. Durigato: er 1 
imenti: avuti fi- 
re: il voler insistere. 
i. fornitura d'acqua; 
che-non risponde per .il nostro ter. |.10 
torio, perchè::costoso, insufficiente, i 





ill: ‘pubblicazione in ‘parola; 
Lia questione finossericà ‘in 
Friùli, — Cortitàzione ‘èd'opera della Com- 9! 
missione. provinciale:. 
Vigneti sperimentali di. viti. americane + 
aperta della filossera, e sua, diflusione 
2 vivai di viti nominato” 
sivai:deliberazione del’ Consiglio:-dell'às. 
sociazione Agraria friulana. Ci 

di|dei:vitienitori friulani — 
‘2002. abbandonata. 








che; dopo - gl 











in un: sistema 





» dl ‘quale s'è ing 
è le cose 














i oi lina sp 
re guanti. fossero gli 





‘pagna; :ne-capoluogo il caso è di] 
| verso.e-bisoguu: decidersi una buona 
yolta. per. l'acquedotto | > 

I :consiglieri. Penzo; Rossetti, A. 
‘6d altrigono del-parere che si debba 
laccogliere; L'istanza, cosenda 1 


dle: Azione del consorzio-ili Palme nova. 
45 Parte III. Fasione deirdue ipzimi Lo . 


op rale shé Preto 








{vigneti privati 
‘giieti governativi : di‘ piante'.-quaidri 
Le -nostré.viti.americane. 






che, :sî sono. p, già 
gliaia di. lire” per 
Dietro Chiesa; ina con esito nega- 
tivo; Quindi la. località non si pri 
Sta, ed. egli;è.pure d'avviso che bi- 
sogna; abbandonare il sistema dei 
pozzi tubolari: ;.:; 

ì.tb; “Sindaco, esti,membri presenti 
mostrano. , dello 


mienti-e provo — Concor: 
di -vigneti specializzati —' l' convegni an: 
tifillosserici di Mondovi è Bologiià = Corso: 
«l’ iinesto..e forzatura. 

i Sparto V. Cantiere di Casarsa. — ‘ne: 
tuire un cantiere in 20fa 
Ricerca del terreno 
Laboratdrio “e persa, 


il pozzo di Via 
samano; ad 














stesso. avviso, 
i {ra-che:la. Giunta:ha gi 
riod'uningegnere di:.studi 
to di inedotto, il quale ha as 
‘occuparsene: tou 
Intanto:si tenterà l’ estra- 
tubi :del pozzo... 
ebbe darsi che, riuscendo in 
operazione; si trovasse la ve- 











vigneti: di-piante madri 
‘corrispondenti viticoli —: 18 
impianto,.delle bn ll 
Modulo: per 1° inchi 
fettura; “con ‘rece 


amori 





Gemo: 
— Per la. festa..degli ‘alberi 





je Rev io 






è simpaticamente attesa; ; 
viataa tutte torità. 
e-‘governative: di 
circolare-invito” 









caso. non, si ripri- 
‘acqua; si inizias: 





< Su | nostri:campi 
disà: 






emplice, che vienel' 
‘alzata di mano ‘coni 
‘La votarono i cons 
:Peloso-Gaspari ‘Ballico, Rossetti E, 
nelli, Durigato, Cicutin, 
Votaronio contro: Pen- 
Rossetti A, Moro Sel- 


sorto dalle: propo 


«A° quelto alto: S00) ° 
izionè .Italiana:Prò Montibus: 66 Silviss ed 
affinche una scivitilla:tra-noi si: I 
:pertilluminarci sui:mezzi, MOT, & 
giungerlo, quì if 





“voti 8 contro 





DI 
setti, Collovigh, Cor 
Conti, . Cadugnelli 
Luzzatto, Madrassi; Ma; 
so, Montemerli; MUTO 
Patiluzza, .. Per 
Prampero, Renier, 















r'agenta il progetto di 
del piazzale all'imbocco 
d'accesso , alla stazione, 


‘id: esso ‘sì Siferiscono. » 
“Con-questa nobile: inizi 
mona: ;nel.25 apri 








1906, | 

f pulso” alla “benemerita: id 
\ssédiazione!"chiainando. 
L de fest 


i, i 
i 00) teneri dei "LA È 
limezzo; Moggio, Ge: 
vidale: eifucoronata.;; 
"|a :cosi:felide-esito,che: poco.dopo si £0- 
stitui:la' sezione: friulana automa: «lella 
de «Pro: Montibus et:Silya'» mentre net ‘1907: 
invegno a Tareento-6d it 
3:0:-domenica scorsa .a-San Pietro ni Na- 
‘alle grida splendide 





; | rello D e Levaghi, 
Broili,.,..Gi 










pesa, Mal inomento 
‘ovvede , al’ riatto o'alla 





Ji Sindaco, 
verbale, delli 
prega i ‘consigli 
setti ‘e Calloy, 





7 
mond; dates 
La già acquistite 


.: Durigato di 
Ssata amminf= 
jone, wo “case vennero ac- 
istate, «allo.-scopo di demoliile. 
on1s; Costantini: si pronuncia per 
iatto.-li ‘cons. Penzo invece per 
essendo quelle case 





si ‘ebbe il 2.0 con 





i |-tisone-resi. lieti 
feste degli ‘alberi; :0he:con: 
‘gj| cenza:si :vedono: ora: inetetoi Di 







Il'éonsigliem 


pri per..lé illa: demolizioni sentato‘“un: 


0] one di approvare il ii 
temazione coll’ag- 


dine pH giGrio vi sbriò 
di grande importanza ‘é“rgenz 
traitiaino' prima q 
ud ‘nà corti dra; poi; se “vediamo 
à di ‘esaurire 1’ ordine 
oggetti 


posta del ‘cons. 
ceontro 3, Vota- 
Di Gieutin, Do: 















cialo festa degli elberi.che,a) 


icampo del Tiro a su no i l'impossibili 





edita 





2a dei geeni,: ‘ove 
nfé, trasportando |, 
golo: delli: medesima, la/};}; 
ipreventivata citta 6 





ritimero eonstù È 











‘’Tarce 


sì presentari 
lascamifie 








ndo — 








quanto poi alla 








2 sont pro ‘sctopero e ‘pro “lavoro. 

Uni gran parte degli scio- 
gi è disgustata, del. mod 
delli commissione, 





ale col centin 
isfa il mondo, 
irono un eo 





del Casci 





prender il favor 


300° firine di 





ni la < 











conto un 'snd prop figandistia per 
attare la vertenza ; 





















































preseni i no. quale 


di essi, che cIMISELISnE a seduta. 

















Schiav 




































passerema - agli 











POg: si, 
Magistris. sì, “connette a: 0asÌ 
i fa EROE discorso; nei.gioinali 


magistrali 


B tenne. 
"i criteri.e norme legali, così:ch'ei ri- 
ontro.la;Gù 


i 0.1 
iale.dell’ altro. ‘eno 


un nuovo regolamento salle |5 












“iterì,da 0894; adotti 2000 dan 
È hall 












hanno approvato l'app lei: 
di sistemazione dei torrenti Urana- 





rona 
lo di Rulfons 
ing. Zanoletti aleuni opergi riparto 
esponendo il tesidario di 
riprendere il Invoro, 
dlichiatanio —. stati. fò 
perate. dagli operai della, podio 
di 


Lene Grande ( (che off an ti- 
yu ti 426.000 ); 















Con segui 
gito dal Segrotar 
A dio CH 


sati nd scio» 


“dopo IRmeroli 


asutti, il quale, con 
una, tenacia senza pari, seppe come 
darte a porto; un’opera; che: appor” 
antaggi igienici — 
conomici ad. una. vasia piaga... 
I lavori incornincieranno, 
esconfidiamo che sito ja, 
del sig. Tea, praticissimo di 
opere, verranno condotti a; fermine 


Questi s'impegna 
rono di condurre al lavoro: quasi 
tutti gli 800 operai di. questo vi: 





terà immensi, 
divettore. si 





Da.:cià.. si può 


S Vito al Tagliamerito, 
— Conferenza ‘agrari 
"Ror cura del nostro. Circolo sagri- 
e, della Cattedra Ambulante 
di ugricoltita. domenica 17 pv 
alle ore 10 ant, nella ‘sala 

















tempo, glasséra ba ra; 








Avena da 22 a 
st bali è Pagolti, L, 78 





initato pro sciope 
so lin "tel 





À uogo il tiro al pie- 
guente programma : 














she! nell'at 








Si m. id) 10 


a una canne 











Pira 

















e ; 
che, se’ fosse ‘8 


0° da, spendere 4, 
anche G mila lit 


si sarebbe potu» 
I 






volesse auto» 





i} soddisfatto, delle informa: 
vufe; crede che, potendosi Tia 
condizioni molto I, delle sopra 
indicate, )' al 





sti, alieno fino 





i questa opinione sono” griche 
altri consiglieri. i 
«Senza discussione 
si ratificuno: le dui 
i'iprese'd” urgenza “dali 
nicipale; una per 
del ‘capitolato relativo’ na posto 
[per la demolizione della: ghiu 
— lavoro che si aliderà 

























di 
andato deserto il primò esperimento: 
} altra, per un concorso ‘con lire 
500 nella Spesa per. la ‘costruzione 
sul Ledra, che 
serve di accesso al primo; gruppo 
i délle case ‘popolari eòsti 
della porta Anton Lazzaro tor 
E ssi ento vano 











gno; 00] clara 






























Dopu altre osservazioni si 8 
manda il “conthiudere ad altra sei cellis” “ 
500 Rae x. | Ruta, io pilinovo 
dirà del’ Tivaro, il consigliera Il Collegio Uccellis. 
Melissò, diFhigna chiè: la minoranza! sehiavi propine d'invertire lor: 
non [RO “vetare, Ma not prese | dino del giorno, è trattar prima 
la pargla ‘per questo, sì bone per l'oggetto al numero 16 « la trasfor: 
che in base “all'artitolo| nyziono det Collegio Uccetlis in E: 
Stuttito in°Uamera ducamdato femminile Nazionale », 
6, p! tara nl Comirio sil quelli ai numeri 12-13-14-15, cor 
sno bilancio. Lo foco in passato? | cernenti gli organici del Comun 
Il Sindgeo risponde: eredo” chele:gli stipendi ni maestri. 
l'abbia fatto : pui sogpiunge, il se-| Tlsiadaco-aceotta, pue 





ha invitato i propri Di 
sera;alle 























(|dggeiti postivall’ ordine 
d ini cui soi) »rignar 










!| ico, [à:segalto.fa) falerinviasitelle mo 
alle pianta: organica (vedi 
n dimesso, "4 



































i Società clellstica 
Jia oSatit [odio stor 1 















































Pap guito a notizia fornitagti dal dott] gino di seguito al ln, anehe gli 
n Murero che fu memlivo della Ca- | aggetti I7.a, AN 0 190. 
Jpor- mera del tavoro, aver essa pr Savage pr opune è MEL dal 
i I pi 
© gode : 
credi che fi abbia pi Ma non è di que vi 
poco Ù È N juta slo avv 10. pr 
LIO cono, tua i n $ mr duco, lubitundo si. vada. og propos lieto ehe = fo co 1 Bc 
de dl n dutà più positiv a Di S 
fatte dille in attra. seduta. piîùD legge. — Ad agni Nicco ur, volti si abbia ottenuto 1 da 
mine RI intanto al Col nimità! 
- i comincia dal li 
t i Lavori stradali: 
to, Dopo alcune s 





Lina Îl Uo- i da n consi er 
_fuune aveva fo al Ministro [delta patto 5 
2 | medesimo na memoriale. € per Tae né 
"il Ml vicosogfetario: ‘Pam. legge lil } 

O la mano, lettera, del Ministro, da noi pubbli, 

del. giorno 
dt: quale il 
i {progetto 
delle spese 
atei sune osser 


























I 
i anni ta 
















troprovà, Soltanto: seti 
di destra presenti & 
votando, contro, 
Gill auguri ‘dol onis. Modsso 
ione: della lite 
co lost di Legnano fp 
in merito a penale pero ritardata | tenute nella 
consegna . del macchina fio per Unf teste letta ; 
ficina el 























, strage che:si pete 
venne l'ingiunzione della i 
ler'altro: 8 finito:4 na 








lettera del 























ia tranisa= Ciutaguetto ritorna si 

precedente, il 17, beneh 
fa agli ei 

ai hi addivenire riore, il dontributa Linuo dti tire provato feglientrò nale quand 

ad un accordo, massime quando [70002 carico. del: Comune. 90 centesimi "per metro 

esso porti ai bei risultati di questo: |‘ ‘èd ‘aatorizza il Sindaco a stipu- | Gentivati per gli scavi sa 

Ma vorrebbe anche auggrare cheflare la convenzione definitiva col Hficienti quando-si tratti di scavi 

si usasse altrettanto rigore presso quale annuicono | fior di Aerra, ma che, per gli sca 

caltre imprese o ditte. purea Provincia e la Cominissaria profondi “A 
HI sindaco cingrazia. per gli au- { Ucceltis, per la parte che ci riguarda. tochè. spe 

rotigli Ma il consiglio deve 5° inconir 













» passeremo... 
Pinettàche almeno 
1 itch 






int. 













































la roggia. i |zioni..alla pianta, organica ed ‘al.re- 
o risponde che gli scavi Sia n impiegati muni- 
nei. vicoli laterali, quasi tutti a fio ti 


Barni È d’acqua 
I ì contratti «è hiavi dice di vedere! { ca 
n erca seripre, dellcon intima fòrte compiacenza chiu- 

resto, di fare per il meglio... dersi per»il Collegio Uccellis un pe- 


Transazioni e ‘componimenti. rioilò è aprirserie un altro che sarà 
di prosperità per-it-Collegio:: anche 







































ala «Non sd può. È 






























































Bor {l consiglio accetta la proposta 1 
uf che gli fa la Giunta di transigere maggiore ael passato e di maggior Gommpei Seranno g Segretario G; 
S80) ì i i onore per la Città nostra. si terrà conto. dolla : osservazione, l'artigdti 
da Dan trentennio circa; ossia da Zavagna raccomanda, si approvino Il’articdi da 
I cotti, per cancellazione di ipote 1 | dnando“il'Coltegio "Uccellis “iveva progetto e capitolato : fa manti- [bepazione « » del consiglio, PERI RONN per 
que sullo stabile già Cortelazzis ; »| cessato di essere provinciale perl tenzione stradale all'esterno ha e- di qualungile cost 0 numero, vi:spiccavano: quasi tutie.le 

zione per la; fi li ‘pedi med divenie, comunale, non vi è stato | stremo bisogno. mi Autorità civili, e militari; Notammo: Si 
cun simi rinuficiano & ricorvere “in Cas. | quasi! mai ‘bilaricio nella discussione | | sj sipeona jva co: cul cinque di Ci ‘ 4 

zione © tengono la Sentenza della el quale non si fossero uditi lagni, latita orfani fica in|vestite convennero 
di.il& Si Fscardiaiprédestivi 











rammarichi, osservazioni a carico nta sed Ò 
ta vat e lano Renier 
del: Collegio; "g È ; ‘Ancora € an ni--stradali ) {6 © Zavagna: ip pid TRUnE ma poi si [all'abitazione della defunta; 




































el 
I sal neo to (Credo chè se nél Con; ( 19) dennizzi Î Il 5,30 
céllazione:de 1 oggetto 19): n 122; e pi Spbslt seduta*pub- teo si 086; alle 5,90 po; 
e di pagare un ‘terso delle spese di nale nostro noî fossero Se voci pretasi stalle dite ‘assuntrici : degli Pitos na rt n P “Sei Faglia portavatio‘ ‘a' bia 
le lite, mentre»gli..altri.due terzi . Ji inspi 6, 8, Perso a spirito appalti per il quinquennio 1903-1907: [x stristrovartatto vero: “e-tuttò | la Baton ate; î cogpici 

pagherà il Comune. partigiano ;‘credo*0he de il nostro indennizzi che-salirebbero.alla bella{}ap Peirce "Itella relab| De aa di ginaatioa > 

È ‘così accetta, come la Giunta | onsiglio uvesse lasciato il collegio cifra di lite 37.011,89. L'ufficio tec! zione” ine RT ensasse è. Ie, tn) cine dimo “in irastegnartutti 

"i Pi fohe: © Ohiadey ri-«dellos scelta programma, 





vivere a se, trattandolo tutto .al più 


roponeva, ‘la domanda delle con- 
lesse n come; si trattaGfifia giovane donna, | ja rn che la domanda deli 







t quegli esercizi che 





migliorare fe. cotidizioni del titolare PT “una di sic 















































































































































ha tesse ‘Margherità -Bérlinghieri in lizia 
Berghinz e Alberta ‘Berlinghieri ‘in etto, con.delicatezza, con]imprese. non hanno fondamento RA e vi cai ROM ‘che furono:aj pi 
Marazzani, per affranco di capitale credo, Tipeta, che il Col-!per cui la giunta crede «di ‘lasciare! sébbene, per num. maggiormente gli: serali 
lì- gerantito con ipoteca sullo stabile | rebbe raggiunto quel grado | che Je imprese medesime adiscanò fo a LERLI per De una breve Ss ‘eseguitidabdteci baldi giovani » 
ina ex Cortelazzis, di siiorideza: cui tanto i bano, era la via che credono, anche Ja a giu = ppi rihanò sia agra» il_ corteo mosse *Hila'Y che i tocvata: jorpa dei .loro.svi- 
Cdnsiglio del Rénti. dl vent arapon gi maine 1° si. |vafomolto più ‘ititero, “La ‘ce luppati.imuscolt;'‘gti-vesérciziò. alla 
‘Tra fe due cancellazioni s'inter-|'« Disgraziatamente, questo. non! Hl palazzo degli uffici RIA nl i arnesi sagl 
na poneva una.’ integrazione: com-|uvyenne. E udinmo qui ripetersij E veniamo al 19 bis: Proposte: gi o id altbzzo Ea NOI n 
a pletare il Consiglio amministrativo | ogni i anni, voci di-|dei consiglieri signori ing. Enrico di mat n he sî appiaudition perdi lo‘ ‘Svolgimento 
to di ati, srimbs i serevoli; osser-|Cudugnelio e Antonio Bosetti, in|MENcITt nonna SR x ilael dip tuttaaipara ilel 
oe dimissioni vazioni da taccagn È ito al nuovo Palazzo degli ul- | to» che «in basso slo (DI È Oggi; È del programm: a vipera i 
la Lavagna, e Arta Ricercarsi pertino se, durante una | fici comunali. fece notare: anche: altre volte, | pubblicata în oce bravoanzestro iminiasti 
te vamo dito ancora. otto giorni 'a l'epidemia d’ influenza erasi veramen=| “Il ci ad [messi, gli: uscieti, per. esempio, o |in legge: di Candoli 
se che i buchi. lasciati: con Ja - ri- [te-tonsumato:un litro di-’rumme,{ buona, dose idi avverbi — certamente] 3;'} hanno, aniglioramenti o irrisori, giù ‘aveva ottenui 
ne nuncia di quei dieysisardbbero tap- | ur ‘esempio !... Sistuma piccoto, naturalmente, assolutamente JSi levi.d Maggiore daio 
pati coi signori Francesco Minisini indegno, il quale ha ‘por ramontata Vide: mente” bei uiscano ; 
ed Ei 0 Santi; e, difatti, l'ur conseguenza che.il Collegio loeali ;0 i ‘benefizizor=chi-ne”haspiît bisogna | cre è in 
tesse essere quale si deside-| nuanti Tisola Corteél: e II e Messo tro: 2i0, Monsignor Catolini, nostro Pie 






: 5 * |postali;.egli ha pensato ci ‘con e 
‘a, ‘questa giierra a colpi Ui|tuzione inigliore sia quella ‘di farne dont non flaica peipelti dall 
spillo avrà termine: ora, si è otte- invece-la-selle del :Pakizzo:degli uf. i 
nuto quel più è. quel méglio che si |fiei comunali, tutti trasportandoli 
poteva desiderare ; con la naziona- [ivi, tanto più che ora sì trovano spar- 
me del Collegio, alla quale-si}pagliati i a disìigio. 
va già: da qualche anno: e ili. Il sindaco informa vssere perve- @ 0, Gue 
Uccellis -assurgerà all'im- Muta lettera dall illustre arci liteito seu E Cn 
portanza che hanno gli educandati | deputato D''Aronco, il quale.» urlare; Aropno alti a Ge 
nazionali di Verona di Milano di|bra, nel complesso. avere 
Firenze ece inuovo titolo «li |il pensiero dei consiglieri Bo: 
atiore Alta vil Cugugnello ; resterebbero, coi 
Si potrebbe solleva - |ste proposte, ben distri 
ma sarrhber è |vavi Di del Comune e i pianter-| 
renicadibiti a magazzini, 

La dise ussione su questo. argo posò CORGIÙ 
lia alquanto. ni 
ati: Measso,..Cud 
1 questi PI 
































che loi 288 fac 
vasse i più adatti; uil Sindaco 
insistette con grande calore; è. 
passò la volontà del paese. E 
appunto, uno «dei torti dell'ammir 
nistrazione attuale; di voler.-consi 
derarsi in ‘ifficin ‘per riflettere-la: 
proprie... «gloria e pote ». aula 
fronte degli jei e degl amici ip 

















iù ba: 



























































ie è‘che si'ielibera dl n 
issiorie com> 
posta” uttugiiello ‘è 
Sfavasani della maggioranza, Meassò 
e-Schiavi--della--minor: 












nostri amici 


Una spesa Soraga 

ia fabbriceria. della. chiesa di S. 

Cristoforo “domandò «all Comune! di |questa volta francamenté “dico 

S nella spesa per la illt-]gli ultimi atti suoi. sonn' altamente] 

ollocato | [odévoli. Essa"ha tutelato: g 
gl 









tiiite le indicazioni su’ q 
vuol farne, di quei locati ; 
igliere Uudugnello è d* accordo coni, 









Il’ oròlog 











































































































































ni giunta | ressi del con ui. 

2. gazioni | personale“ché“all 

E sposta con-jcato e dedica le 

iù a ta; le si. i soltanto :chei «Leégittimi intereSsì i voti la lora mozioni 

sa la spesa: pert illuminare l'ordingin anehe quelli del per, Riparla il consigli 

at dela Chiesa di tucomò, ascende | nostra più qualcuno: propo 

la a 42 Hr anni ‘sime quelli Li 

x si irede sarà ancora , minore molti anni, da mi is domanda ta ‘parola; 

i Civita. SERE Co IC ì diri io, ha beneme-] nicamente per constatare che, 

Jo ri sl in modo e i »tante-proposte;sconzle | { 

I gionale. E ehi She la.-fi ole di 

ni put ' i po: N ; vi 

i dola sil pubblico ha dieci ‘oggetti 
parla\li shisi delle nosti af Hlfote c conto] LoressAnti 

- sulla he dle dalia scarsì l SURI, dla let: Delibere 

tO, rino, , pa] offerta dai sighoi 

Ò Ri delle Do funebri Rea 
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bili a Udine e presso.lo altre Sedi delia Seuca Commerciale Italiana 
fo pagamento impozle ni‘Correntisti. 
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